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L'omaggio 
ai nuovi 
abbonati 
dell'Unità 

Il grande volume, costato sei anni 
di ricerca, consiste nell'elencazione 

sistematica e commentata 
di date ed avvenimenti 

della storia universale dell'ultimo 
secolo : Contiene inoltre 

24 monografie sui fondamentali 
processi di sviluppo 

del mondo contemporaneo 

Dalla tragica alluvione del 4 novembre 1966 

IL MONDO 
CONTEMPORANEO 
a cura di Enzo Santarelli 

Otto anni perduti per l'Arno: 
svaniti progetti e miliardi 

Secondo un esperto, la situazione sarebbe addirittura aggravata — Lo Stato si è limitato a qualche restauro, ma non ha 
provveduto alla necessaria opera di risanamento — Il convegno indetto dalla Regione Toscana sulla politica dell'ambiente 

«iiiità 
Il volume che quest'anno « l'Unità » 

lnvierà In omaggio ai suoi abbonati 
merita una presentazione particolare. 

« II mondo contemporaneo-» (crono
logia storica 18701974) è il titolo del 
libro finora inedito, che è stato curato 
da Enzo Santarelli, con la collaborazio
ne di Alessandro Aruffo, Gianfranco 
Bertelo, Gino Blandini, Francesco Ma
ria Cecchini, Francesco Cocozza, Vitto
rio Gazerro, Alessandro Mecozzi, Vitto
rio Paolucci. Il volume, di oltre mille 
pagine, ha richiesto sei anni di ricer
ca e di lavoro di gruppo. Si tratta di 
un'opera di straordinario e originale 
valore, anche perché le cronologie sto
riche (cioè l'elencazione sistematica e 
commentata di date e fatti) non hanno 
grande tradizione nel nostro Paese. 

« Il mondo contemporaneo » sì arti
cola in tre parti fondamentali. La pri
ma è costituita da una cronologia ge
nerale, ordinata anno per anno, degli 
avvenimenti storici, politici, economici, 
scientifici, culturali di maggior rilievo 
verificatisi tra il 1870 e oggi in tutte 
le parti del mondo. Ciascun periodo è 
preceduto da una breve introduzione 
che dà conto del senso generale degli 
eventi in quel determinato gruppo di 
anni. La seconda parte è rappresenta
ta da una sintetica cronologia compa
rata, riferita a tutto il periodo com
plessivamente considerato. La terza 
parte, infine, comprende 24 monogra
fie che trattano in modo s/3ecifico i 
movimenti e i processi storici che gli 
autori hanno ritenuto fondamentali 
nello sviluppo del mondo contempo

raneo. 

La prefazione di Enzo Santarelli il
lustra gli obiettivi generali che la ri
cerca si è proposta e i criteri storio
grafici che hanno presieduto all'im
pegno del gruppo di ricerca. 

« Il mondo contemporaneo » è cor
redato da una serie di « tavole sistema
tiche e comparative » e da numerose 
cartine geografiche che si propongo
no, come affermano gli autori, di « vi
sualizzare i momenti ritenuti più sa
lienti e significativi in circa un secolo 
di storia ». 

Uno dei limiti della moderna storio
grafia è quello di rinchiudere la ri
cerca nell'ambito della cosiddetta ci
viltà occidentale e molto spesso soltan
to europea. Santarelli ripropone nella 
sua introduzione il discorso su una con
cezione universale della storia, par
tendo dalla valutazione dei processi 
che si sono sviluppati nella seconda 
metà del secolo scorso, in coincidenza 
con lo sviluppo dell'imperialismo. Le 
successive tappe storiche, dalla Comu
ne di Parigi alla Rivoluzione d'Ottobre, 
dalle due guerre mondiali, sino ai 
giorni nostri, hanno fatto emergere 
come protagonisti della storia non più 
soltanto gli Stati nazionali e le poten
ze dell'Europa, ma «quegli Stati con
tinentali e intercontinentali che ap
paiono nella scena dopo la prima e, 
con più ricca articolazione interna ed 
internazionale, dopo la seconda guerra 
mondiale. La carta del mondo da un 
secolo all'altro esce completamente 
trasformata e il culmine del muta
mento si tocca intorno al 1960; sia per 

la presenza di un gran numero di Sta
ti di nuova indipendenza sia per la 
formazione di vari complessi o unioni 
regionali. La presente dialettica so
ciale viene quindi ad assumere una 
permanente e preminente caratteriz
zazione globale da cui non si può pre
scindere nemmeno nello studio di set
tori e di problemi specifici, comunque 
possano essere delimitati ». 

Questa è. sommariamente, la dimen
sione in cui si colloca il lavoro di San
tarelli e dei suoi collaboratori e in 
questa ampiezza va visto il contributo 
dalla «cronologia storica» alla moder
na storiografia. Né va sottovalutato il 
vivo senso internazionalista che è sta
to di stimolo nell'avviare questo note
vole lavoro di risistemazione e di vaglio 
di dati e di avvenimenti degli ultimi 
cento anni. E' questo senso internazio
nalista che pone in giusta prospettiva 
gli avvenimenti mondiali nell'epoca 
che vede il grande confronto tra so
cialismo ed imperialismo: ed appunto 
in questa prospettiva risiede l'origina
lità dell'opera che l'Unità offre in 
omaggio ai propri abbonati. 

A quale pubblico può rivolgersi un 
volume così importante e frutto di un 
lavoro molto complesso? Certamente 
a un pubblico vasto, pur considerando 
i pregi di un'opera di assoluto rigore 
scientifico. Sì tratta infatti di un li
bro di lettura e di consultazione per 
tutti quanti vogliano avere una cono-
scenza seria dei fondamentali proble
mi della nostra epoca. 

Giuliano Longo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 2. 

« Otto anni perduti. Dal tra
gico 4 novembre del '66 ad 
oggi lo Stato non ha fatto 
niente o quasi, salvo qualche 
opera di ripristino e dì "pu
lizia", per scongiurare 11 pe
ricolo di nuove alluvioni ed 
evitare gli inquinamenti. Si 
può dire che la situazione 
si è aggravata rispetto • a 
quella preesistente al 4 no
vembre ». Questo l'amaro giu
dizio di un « esperto », il con
sigliere regionale Riccardo 
Degl'Innocenti. Lo stato del 
fiume gli dà ragione. Limac
cioso d'inverno, arido e infet
to d'estate, l'Arno costituisce 
purtroppo ancora un perico
lo. A valle di Firenze, in spe
cial modo, durante i regimi 
dì magra, il fiume perde la 
attitudine all'autodepurazione 
del rifiuti organici: il rap
porto di portata tra le fogne 
cittadine e l'Arno raggiunge 
spesso il valore di 4 a 1. <: A 
valle — osserva il chimico 
Giorgio Casule — la situa
zione è sempre grave a cau
sa del liquami domestici ed 
industriali non depurati, sca
ricati dalle cloache cittadine. 
Basti pensare che l'ammo
niaca proveniente dai liquidi 
organici si ritrova disclolta 
nelle acque. Niente potrà 
cambiare in meglio fino a che 
non saranno realizzate le ope
re di regimazione a monte e 
gli impianti di depurazione, 
finanziati dalla Regione al
l'altezza di Firenze, che il co
mune si ostina ad ignorare ». 
Non si è fatto niente, infat
ti, per regimare i corsi d'ac
qua, né per disinquinarli. E' 
continuato l'esodo dalle cam
pagne, con il conseguente 
abbandono delle terre agri
cole e forestali, si è accre
sciuto il dissesto idrogeolo
gico. è salito il tasso degli 
inquinamenti. Risultato: ab
biamo meno acqua ed un 
maggiore spreco. 

Buoni del tesoro ceduti all'interesse irrisorio dell'I per cento 

La Banca d'Italia addossa ai contribuenti 
la bancarotta di 400 miliardi di Sindona 

Un'operazione portata avanti attraverso le banche IRI — Cosa dice il decreto del 27 settembre del governa
tore Carli — Un tracollo favorito dalla imprevidenza degli organi di vigilanza — Nessuna misura di prevenzione 

Altri 10 avvisi per il 
crack del finanziere 
Altri 10 avvisi di reato sono 

•tati emessi dal sostituto procu
ratore della Repubblica di Mi
lano dott. Guido Viola per la 
vicenda del crack finanziario di 
Michele Sindona. Otto sono, gli 
alti funzionari dell'* equipe » del 
finanziere indiziati per banca
rotta fraudolenta, e precisamen
te Natale Cesaris, Pietro Paolo 
Olivieri. Ettore Marcollini, Ica
ro Perelli, Mario Baggina. Fran
cesco Isacchi. Alfonso Gerardi 
e Gianluigi Clerici di Cavenago. 

Gli altri due indiziati di rea
to sono il dott. Renato Sicoli. 
alto funzionario della Rossari e 
Varzi già legata al gruppo Sin: 
dona, e la moglie Flora Tar-
dirà, accusati di favoreggiamen
to reale. Infatti in casa del Si-
coli in piazza Leonardo da Vin
ci sono stati trovati documenti 
di Sindona che vi erano nasco
sti. Infine c'è da segnalare che 
altri documenti e quadri di va
lore. sempre di Sindona. sono 
stati trovati nell'agenzia 31 di 
via Borgonuovo 2 della Banca 
Commerciale Italiana. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2 

Abbiamo più volte scritto 
che a fare le spese della banca
rotta di Sindona, che sì aggi
ra sui 400 miliardi di lire, sa
ranno come sempre i contri
buenti e primi fra tutti i lavo
ratori (i soli a pagare vera
mente il fisco). Il consorzio 
fra le tre banche «bin», (Co-
mit, Credit e Banco di Roma), 
incaricato di far fronte alle 
esigenze di rifondere perdite 
e liquidità relative alla Banca 
Privata Italiana posta in li
quidazione coatta, ha un sem
plice compito di pagamen
to: « quando tutto sarà a po
sto », la Banca d'Italia inter
verrà per rifondere alle tre 
banche a gestione pubblica il 
denaro sborsato per l'opera
zione. In che modo? Uno di 
questi è quello relativo ai tas
si di interesse stabiliti nel de
creto ministeriale del 27 set
tembre 1974, su suggerimen
to di Carli, dal titolo: « Anti
cipazioni a 24 mesi presso la 
Banca d'Italia ». Con questo 
decreto la Banchi talia si ac
colla tutto il peso degli inte
ressi dovuti dalle aziende di 

Per Roma, Firenze e Napoli 

Dal 15 in funzione 
una rete TV privata 

L'urgenza di varare la ri
forma della RAI-TV (il 30 
novembre scade la conven
zione) e di adeguare la legi
slazione nel settore delle ra
dio-telecomunicazioni, come 
indicavano le sentenze della 
Corte Costituzionale, è pro
vata anche dalle varie ini
ziative di organismi privati 
che si moltiplicano in que
sti giorni. 

Di ieri è la notizia che dal 
15 novembre una nuova rete 
televisiva via etere entrerà in 
funzione, trasmettendo per 
due-quattro ore i programmi 
del secondo canale a colori 
dell'ORTF, l'emittente fran
cese. Prima Napoli, Roma e 
Firenze, poi l'intero Mezzo
giorno potranno utilizzare 
questo servizio, realizzato da 
un gruppo di privati, rappre
sentanti di capitali multina
zionali, che restano ancora 
nell'anonimato. Essi hanno 
predisposto un intero sistema 
di ripetitori che permettereb 
bero dal prossimo anno di ef
fettuare trasmissioni di prò 
venlenza estera, sia re^ional . 
mente che su tutto il terri
tòrio nazionale. I ripetitori 

sono tanto potenti da poter 
eventualmente raggiungere 
anche il Nord Africa. 

Gli anonimi padroni di que
sta «rete» si sono premu
rati di far sapere che non 
è loro intenzione a entrare 
in concorrenza con la RAI-
TV. ma semmai porsi In al
ternativa» ad essa (un modo 
più sfumato di esprimere le 
stesse mire) e «se è il caso, 
attuare un interscambio di 
trasmissioni che volgerà sem
pre a vantaggio di quelle re
gioni e di quegli utenti fi
nora esclusi o dalle trasmis
sioni o dalla possibilità di ri
cevere il colore ». 

Facendo un riferimento a 
«quando sarà attuata la ri
forma della RAI», con il de
centramento e la regionaliz
zazione delle trasmissioni e 
della produzione, i proprie
tari privati della « rete » han
no insistito sul concetto del
la « opportuna alternativa ». 
Ed è proprio In questa defi
nizione dell'iniziativa che si 
intravvede il pericolo della 
concorrenza e si profila l'at
tacco al monopolio pubblico 
della RAI-TV. 

credito interessate alla liqui
dazione della Banca Privata 
Italiana, nelle anticipazioni sui 
buoni poliennali del Tesoro. 
Il decreto « determina » infat
ti la seguente operazione: 

« Ferma la misura dell'inte
resse sulle anticipazioni pres
so la Banca d'Italia, sono con
sentite anticipazioni a 24 mesi. 
sui buoni del Tesoro a lunga 
scadenza, all'interesse dell'I 
per cento a favore di aziende 
di credito che surrogatesi ai 
depositanti di altre aziende in 
liquidazione coatta, si trovino 
a dover ammortizzare, perchè 
in tutto o in parte inesigibile. 
la conseguente perdita nella 
lorp esposizione. La Banca d'I
talia regolerà l'ammontare del 
ricorso a tali anticipazioni in 
rapporto all'entità della perdi
ta e all'esigenza dei piani di 
ammortamento ». 

Insomma se le tre banche 
consorziate per la liquidazio
ne della bancarotta di Sindo
na, sborseranno 400 miliardi 
per far fronte alle esigenze di 
restituire il loro denaro ai 24 
o 27 mila depositanti delle 
Banche Unione e Privata Fi
nanziaria, fuse nella Banca 
Privata Italiana, la Banchita-
lia rifonderà questa enorme 
cifra, pianificando i tempi di 
ammortamento, e cedendo 
Buoni del tesoro, ossia denaro 
a lunga scadenza, a un tasso 
dell'I per cento invece del 
9% stabilito per le prime ri
chieste di anticipazione (che è 
il minimo, poiché per le suc
cessive l'interesse è ancora 
maggiore). 

Ma se le banche del consor
zio non pagano gli interessi 
dovuti, come li può pagare la 
Banca d'Italia? Attingendo 
fondi al fìsco, o all'erario che 
dir si voglia, (o stampando 
carta moneta) poiché è la col
lettività nazionale a dover pa
gare in ultima istanza con più 
tasse e più inflazione. 

E* questo uno dei risultati 
più tangibili della linea perse
guita dal governatore Carli, il 
quale mentre proclama la di
fesa in assoluto del depositan
te, «qualunque sia la banca 
in cui ha depositato i suoi ri
sparmi », è costretto poi a tas
sare tutta la comunità nazio
nale per rifondere le banca
rotte dei Sindona. Non discri
mina neanche, il Carli, fra 
chi ha depositato, spintovi — 
ad esempio — dalla pro
pria azienda, diciamo modeste 
somme In conto corrente e chi 
invece ha depositato anche no
tevoli somme, sotto l'alletta
mento degli alti tassi di Inte
resse offerti dalla banca Sin
dona e cioè speculando egli 
stesso con rischio. Eppure an
che a questi depositanti verrà 
restituito il deposito più l'in
teresse! Vi è poi chi si è vi
sto persino liquidare il pro
prio pacchetto di azioni a ri
porto, a un prezzo veramente 

eccezionale (vedi Pagliarulo). 
La linea di Carli, come ab

biamo detto altre volte, favo
risce oggettivamente l'avven
turismo dei banchieri improv
visati o dei truffatori. E que
sto è il contrario di una linea 
di prevenzione dei tracolli. Ma 
vi è di più: nel caso di Sin
dona si è lasciato fare e si è 
arrivati ad autorizzargli la fu
sione e l'aumento di capitale 
della Banca Unione, pur aven
do accertate precedentemente 

irregolarità cosi gravi, nel bi
lancio 1970 della Banca Unio
ne, d'aver richiesto oggi per 
quel fatto il mandato di cattu
r a — i l primo contro Sindo
na — per falso in bilancio, 
falso in comunicazioni sociali 
e illegale ripartizione degli u-
tili. Carli, di solito loquace 
nelle prediche sull'astinenza 
agli operai, su tutto questo 

tace. 
Romolo Galimberti 

e 

Il convegno dei cristiani per i l socialismo 

Sollecitata una forte 
iniziativa unitaria 

Gli effetti dello strapotere de nel Meridione 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 2. 

La seconda giornata del con
vegno nazionale del Movimento 
cristiano per il socialismo non 
ha aggiunto molto alla relazio
ne introduttiva che già aveva 
messo in evidenza, sul piano del
la denuncia, gli aspetti negativi. 
soprattutto nel meridione, del 
potere della DC e delle respon
sabilità della Chiesa per essere 
rimasta attestata, malgrado il 
Concilio, su posizioni conser
vatrici. 

I diversi delegati intervenu
ti oggi al dibattito (Lucania. 
Sicilia. Calabria. Veneto. Pie
monte. eccetera) si sono, infat
ti. preoccupati più di arricchi
re il materiale di demneia dello 
strapotere d.c. e della repres
sione della gerarchia ecclesia
stica che di precisare quale 
contributo intendono dare, come 
cristiani che hanno scelto il 
socialismo nell'arco della sini
stra italiana, per uscire dalla 
grave situazione in cui si trova 
offjp il nostro paese. 

Perché — come ha osserva
to il compagno Ranieri del co
mitato regionale della Campania 
del PCI, intervenendo tra gli 
altri nel dibattito — questo è il 
problema fondamentale dal qua
le bisogna partire, anche per ri
lanciare una forte iniziativa uni
taria delle forze di sinistra al 
fine di determinare una svolta 
nella soluzione della questione 
meridionale. E da questa im
postazione non si è discostato 
il compagno Labor che anzi ha 
salutato come positivo il fatto 
che nel PSI. dopo dodici anni 
di esperienza di centro-sinistra. 
si vada facendo strada la con
vinzione che siamo entrati or
mai in una fase nuova. 

A questo punto, fuori della 
realtà sono apparse le battute 
strumentali sul compromesso 

storico lanciate da alcuni con
vegnisti e dai rappresentanti 
del PDUP e di e Lotta Conti
nua ». senza comprendere il ve
ro significato della proposta 
politica del nostro partito vista 
nel quadro di un vasto proces
so di rinnovamento democratico 
con tutte le implicazioni che 
essa comporta nei rapporti tra 
le tre grandi componenti popo
lari socialista, comunista, cat
tolica. 

Nel convegno non sono manca
te alcune tentazioni settarie, an
che se non sono risultate domi
nanti. E infatti esso non ha 
accolto favorevolmente il ten
tativo di Marco Palmella di 
coinvolgere il convegno stesso 
nella proposta assurda del par
tito radicale degli otto refe
rendum. Inoltre sono echeggiate 
anche analisi aberranti della si
tuazione italiana, come quella 
del rappresentante di un grup
po extraparlamentare di sini
stra, il quale, definendo la DC 
peggiore del partito fascista de
gli anni della dittatura, ha fatto 
discendere un attacco generale 
alle forze politiche democra
tiche. 

L'intervento, poi. dell'operaio 
cattolico Raffaele Coppola che. 
parlando a nome della FIM di 
Napoli, ha richiamato il conve
gno ad evitare fughe in avanti 
di taglio intellettualistico ed 
a centrare i problemi reali, ha 
suonato come un severo richia
mo rivolto soprattutto ai gio
vani studenti presenti a non per
dere di vista il patrimonio au
tentico del movimento operaio 
che è fatto di azioni unitarie 
sempre più vaste contro le ma
novre padronali tendenti a di
videre le forze di sinistra ed H 
sindacato nel grande scontro 
politico oggi in atto nel nostro 
paese. 

, Alceste Santini 

Lo Stato è rimasto assen
te, sia per quanto riguarda 
l'Arno, sia per quanto con
cerne gli altri corsi d'acqua 
del paese. Eppure 'è noto che 
all'avvelenamento ed alla con
taminazione batterica e vira
le delle acque risale la cau
sa di un gran numero di 
malattie degenerative ed in
fettive. In Italia sono infat
ti imputabili all'inquinamen
to idrico, direttamente o In
direttamente, il 75% del casi 
di febbre tifoide ed il 25% del 
casi di epatite virale. 

Degli 848 miliardi per «ur
genti » opere Idrauliche, pre
visti nel piano nazionale del 
61, ne sono stati spesi, in 
15 anni, soltanto 341. Dal '67 
non è stata spesa una sola 
lira di finanziamenti straor
dinari. L'attuale progetto di 
legge governativo, dell'aprile 
del '73, si muove su una li
nea restrittiva di « insegui
mento degli effetti », di guer
ra all'acqua, senza porsi il 
problema (indicato invece 
nella proposta di legge co
munista) di un uso coordina
to e razionale delle risorse 
Idriche, della prevenzione de
gli inquinamenti. 

Per l'Arno, vale lo stesso 
discorso. Il piano Ipotizzato 
dalla Commissione De Mar
chi-Supino — la cui imposta
zione tuttavia non risponde
va alle esigenze di un uso 
sociale delle acque, ma sol
tanto a quelle di una lotta 
per « decapitare » le piene — 
è rimasto sulla carta. Gli 83 
miliardi che si prevedeva di 
spendere per la realizzazione 
di una serie di invasi (oltre 
ai 63 miliardi per sistemazio
ni idraulico-agrarie), non so
no stati utilizzati. Gli unici 
interventi che si sono veri
ficati riguardano il rialzo ed 
il potenziamento delle spal
lette, il dragaggio del fiu
me e, tra breve, l'abbassa
mento della platea del Pon
te Vecchio, che nel '64 contri
buì a bloccare il deflusso 
della piena. Le dighe di La 
Penna e Levane sono ancora 
prigioniere del fango 

Se lo Stato è latitante, ben 
diverso è l'impegno della 
Regione, della provincia, dei 
comuni, a livello polìtico, or
ganizzativo e scientifico. Dal 
convegno del '70 un «piano 
per l'Arno », che. alla^ impo: 
stazione restrittiva ' ? &> setto* 
riale della commissione De 
Marchi contrappose una li
nea tendente a considerare 
l'acqua un bene, una risorsa 
da tutelare ed utilizzare a fi
ni di sviluppo sociale, si è 
giunti al « progetto pilota per 
la sistemazione del bacino 
dell'Arno», il cui obbiettivo 
è appunto quello di affron
tare con visione unitaria la 
serie di complesse interdi
pendenze di natura fisica, 
tecnica ed economica che ca
ratterizzano il bacino. 

Secondo la metodologia del 
« progetto pilota » si dovrà 
procedere alla realizzazione 
dì un programma integrato 
di utilizzazione delle acque e 
di difesa della loro qualità. 
Il problema infatti è quello 
di imporre un nuovo svilup
po economico che deve ave
re come punto di forza la 
sistemazione idrogeologica del 
territorio, legata al rimboschi
mento della montagna, alle 
opere di difesa del suolo, al
la riforma agraria, ad una 
diversa polìtica urbanistica. 
Da qui la richiesta dell'uso 
pubblico delle acque, dì coe
renti iniziative legislative, che 
investono Stato e regioni. 

Dì queste e di altre impor
tanti questioni si parlerà al 
convegno nazionale sulla «po
litica dell'ambiente», promos
so per il 7, l'8 ed il 9 no
vembre dalla Regione tosca
na. Questa iniziativa, che 
coincide con l'8. «anni
versario » dell'alluvione e 
segue a ruota il congresso 
internazionale sul cancro, che 
ha posto l'accento sulle que
stioni di ordine «ambienta
le». si qualifica, dunque, co
me un momento di rifles
sione, di dibattito e di lotta 
su questo terreno, alla qua
le la regione toscana chia
ma le forze democratiche po
litiche. sociali, culturali, per 
uscire dall'attuale «impasse». 

Si tratta di una iniziativa 
— hanno detto il presidente 
del consiglio regionale Gab-
buggiani ed il presidente 
della commissione ecologica 
della regione. Rosati — che 
segna infatti la fase finale di 
un lungo lavoro cui hanno 
partecipato ricercatori del 
CNR e del CNEL e istituti 
universitari. 

« A questo convegno — pre
cisa il compagno Gabbuggia-
ni — che pone al centro, ol
tre ai temi di carattere scien
tifico, il problema della "ge
stione politica" di tutte quel
le questioni che si colloca
no nell'ambito del problema 
ecologico, la Toscana giun
ge avendo alle spalle un si
gnificativo retroterra di lot
ta e di interventi politici e 
legislativi, portati avanti dal
le popolazioni, dalle ammini
strazioni consiliari, dai sin
dacati, dal consiglio regiona
le sui diversi aspetti del pro
blema ». 

Le r e l a z i o n i introdut
tive saranno tenute dal pre
sidente della giunta regiona
le Lagorio. dai professori Gio
vanni Berlinguer (situazione 
ecologica), Edoardo Detti (in
sediamenti ed equilibrio am
bientale), Roberto Passino 
(risorse Idriche), Ugo Selle-
rio (inquinamento atmosfe
rico), Carlo Polvanl (centra
li nucleari), Alberto Prodie
ri (legislazione e prospetti
ve di riforma). 

Marcello Lazzerini 

OMAGGIO A DI VITTORIO - ^rX4T"SSZ 
pe Di Vittorio, una delegazione della CGIL, guidata dai segretari confederali Scheda, Forni 
e Giunti, si è recala a rendere omaggio alla tomba nel cimitero del Verano a Roma. Nella 
foto: i compagni Scheda, Forni e Giunti mentre depongono una corona di fiori 

Alla scuola CGIL di Ariccia 

Agenti di PS in assemblea 
rivendicano il sindacato 

Il dibattito insieme alle Confederazioni dei lavoratori — Presenti 140 al
lievi sottufficiali di Pubblica sicurezza della scuola di Nettuno, rappresen
tanti della polizia stradale, ferroviaria e d i frontiera, sindacalisti e deputati 

«Le minacce e il paterna-
"Jlsmo non serviranno-a nulla: 
noi slamo decisi a portare a 
termine con successo la no
stra battaglia per la costitu
zione del Sindacato-Polizia, 
collegato alle grandi Confede
razioni dei lavoratori, per fa
re del Corpo della PS un isti
tuto civile, democratico e mo
derno, in grado di combatte
re la criminalità e di difende
re la sicurezza e la libertà di 
tutti i cittadini». 

Questo il senso della affol
lata assemblea, svoltasi alla 
Scuola della CGIL di Aric
cia, alla quale hanno parteci
pato circa centocinquanta al
lievi della Scuola sottufficiali 
della PS di Nettuno e nume
rosi rappresentanti della poli
zia stradale, ferroviaria, giu
diziaria e dì frontiera. Erano 
presenti gli onorevoli Sergio 
Plamigni (PCI) e Vincenzo 
Balzamo (PSI), membri del 
Comitato di studio per il 
riordinamento della polizia, i 
segretari confederali della 
CGIL, CISL e UIL Mar
chese, Rufino e Spandonaro, 
e il direttore della rivista 
« Ordine Pubblico » dottor 
Franco Fedeli, che ha aperto 
il dibattito. 

Alla presidenza — questo il 
fatto nuovo nella lunga batta
glia condotta dai poliziotti in 
tutta Italia — erano i membri 
del Comitato Direttivo provvi
sorio del « Sindacato Poli
zia»: un funzionario del 
gruppo dirigente, un ufficiale 
del Corpo, tre marescialli, tre 
brigadieri, tre appuntati e tre 
guardie di PS. Gli uomini 
che, a fianco di a Ordine Pub
blico », hanno dato alcuni an
ni fa l'avvio all'azione per il 
rinnovamento dell'istituto di 
polizia. 

L'Assemblea di Ariccia — 
la prima di questo genere — 
ha voluto essere anche una 
ferma risposta a quanti stan 
no tentando di arginare li 
malcontento e bloccare il mo 
vimento per il «Sindacate 
Polizia », promettendo la 
creazione di un organismi 
corporativo che la grandi 
maggioranza del personale 6 
PS ha già respinto. 

« Ciò che vogliamo — hai 
no detto negli interventi i gic 
vani poliziotti — è un sinda 
cato democratico del quali 
essere i protagonisti. Noi noi. 
vogliamo scioperare: il nostro 
padrone è lo Stato democra 
Meo, sono i cittadini italiani. 
Noi vogliamo portare avanti 
un discorso di dignità e di 
libertà, di preparazione pro
fessionale. Non vogliamo più 
essere considerati cittadini di 
serie B ». 

Su questi temi hanno par
lato in molti (sono interve
nuti nel dibattito una decina 
di allievi della Scuola di Net
tuno, un Capitano della PS, 
due appuntati, un marescial
lo, un brigadiere e un vetera
no della PS, combattente del
la Resistenza). Particolar
mente sottolineata l'esigenza 
del pieno appoggio delle Con
federazioni sindacali (« la no
stra lotta non avrebbe senso 
se non potessimo contare sul
la forza e sul sostegno del 
movimento organizzato dei 
lavoratori ») che è stato fer
mamente ribadito da Marche
se, Spandonaro e Rufino 1 
cui interventi sono stati ap
plauditi con calore. 

E' stata anche rilevata la 
necessità di giungere al più 
presto alla approvazione 
di norme legislative per il 
riordinamento del Corpo della 

PS e la creazione del « Sin- ' 
dacato-Polizia ». (Su questi 
punti hanno insìstito Plami
gni e Balzamo, che hanno ri
badito il pieno impegno, an
che a nome degli altri parla
mentari che fanno parte del 
Comitato di studio già citato). 

Alla Assemblea di Ariccia 
— che ha approvato alla una
nimità un documento in cui 
si dichiara di voler finalizza
re l'azione in corso per il 
rinnovamento della PS «al 
fine di instaurare un rappor
to nuovo e più democratico 
tra cittadini e polizia » — 
gli allievi della scuola di Net
tuno e gli altri poliziotti pre
senti erano tutti in borghese. 
Non è ancora dato loro di 
poter agire pubblicamente co
me sarebbe loro diritto. «I 

loro nomi — ha detto il diret
tore di "Ordine Pubblico" 
Franco Fedeli — non possono 
essere fatti. A questa situa
zione, assurda per un Paese 
democratico, si deve porre fi
ne. I dipendenti della PS sono 
stanchi di dover portare 
avanti questa democratica 
battaglia con forme semiclan
destine. La loro azione non ha 
bisogno di essere nascosta 
perchè non ha fini reconditi 
ed è perfettamente legittima». 

Sono affermazioni che non 
possono non essere condivise 
da tutti i democratici, dai 
quali i giovani della PS at
tendono incoraggiamento e 
sostegno per le proprie giuste 
rivendicazioni. 

Sergio Pardera 

in edicola 
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Adesso sappiamo che gli assassini del-
l'Italicus sono stati pagati mezzo mi* 
lione 

Per governare bisogna finire di avere 
paura 
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^ Il PRI si batte sui fatti ma nei fatti ci 
sono i lavoratori. Intervista con Tono* 
revole Adolfo Battaglia 

9 All'inizio sono stati 40 giorni di li
bertà - La Repubblica dell'Ossola in 
televisione 

9 John urlò mentre fissava qualcosa 
dietro di me • Avventura di caccia in 
Nuova Guinea 

# La terza puntata del Diario spregiudi
cato del dopoguerra di Davide Lajolo 
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